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STATUTO
Pro Loco "Pro Cassolo" di Cassolnovo - APS

ART. 1

Denominazione, sede e durata
Ai sensi del Codice cil'ile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2t117. n. 117 e successive modiflche e integrazioni (di
seguito "Codice del Terzo Settore") è costituita un'associazione non riconosciuta cop finalita di fromozione
sociale, avente la denominaziolre di "Pro Loco Pro Cassolo di Cassolnovo - APS" (di seguito anche solo
"Associazione" o "Pro Loco").

L'associazione §ostitlita il prilno del mesc di settembre dell'anno 1967 con atto notarile in Notaio Dott. pietro
TORNAI{È. Repertorio n. 31076. Raccolta n. 157?. ha sede legale nel Comune di Cassolncvo (pV). Via praghino
nr- 3, Codice Fiscale 85003710184 ed ha durata iltimitata.
Il fasferimento delf indiriz-z,o della sede nel medesimo Comune puo cssere stabilito con delibera del Consiglio
Direttivo e non compora modifica statutaria. satvo I'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.
La Pro Loco aderisce all'Unione Fiazionale delle Pro Loco d'Italia APS (di seguito UNPLI APS), per il tramitc del
Comitato Regionale di competenz4 di cui rispelta gli Statuti nella loro inlerez:za, riconoscendone la natura
vincolante-

ART.2
Scopo, finalità e attività

La Pro Loco opera attivamente a favore dello sviluppo sociale e nrristico del Comune di Cassolnovo e sr.olge la
propria attività ai fini dellapromozione turistica e della valorizzazianedelle realtà e delle potenzialita naturalistiche.
culturali. stcriche e sociali del territorio.

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finaiit"t civiclre, solidaristiche e di utilità sociale, secondo principi
di democraticitè ed uguaglianza mediante lo svolgimenl.o in via esclusiva o principale, in favore dei propri associati.
di loro familiari o di terui. di una o più delle seguenti attir,ità di inleresse generale. alvalendosi it modb prevalente
dell'attivita di volontariato dei propri associati:

a) educazione. istruzione e formazione professionale. ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive
modificazioni. nonché le attivitl culturali di interesse sociale con finalità educativa (ai sensi dell'articolo 5.
comrna 1 lettera d) del Codice del Terzo Settore):

b) inten'enti e sen'iai finalizzati alla sah.aguardia e aI nriglioramento delle condizioni dell'ambiente e
allìrtilizzazione accorta e razionale delle risorse rnturali, con esclusione dell'attivita, esercitata abinralmente. di
raccolta e riciclaggio dei rifiuti uftard, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del
randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 199i. n.28l (ai sensi dell'articolo 5. comma 1 lettera e) del Codice
del Terzo Settore).

c) inten'enti di tutela e valorizuzione del patrimonio culhrrale e del paesaggio. ai sensi del decreto tegislativo 22
germaio 2004" n. .$2. e successir.e modificazioni (ai sensi dell'articolo 5. comma 1 lettera 0 del Codice del Teuo
Senore):

d) aryaruzz?;aone e gestione di attir.ità culturali, artistiche e ricreative di interesse sociale, incluse aftivita, anclre
editoriali" di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale (ai sensi dell'zrticolo 5, comma 1 lettera i) del Codice del Terz-o Settore):

e) organizzlzione e gestione di attivitr turisticlre di irrteresse sociale, culturale o religioso (ai sensi dell'articolo 5.
cornnm I lettera k) del Codice del Terzo Settore):

fl organizzazioire e gestione di auivita sportive diletLrntistiche. (ai serui detl'art. 5. comna 1. lett. t) del Codice
del Terzo Settore):

g) beneficenza- sostegno a distarua, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge I 9 agosto 20 I 6. n. I 66.
e successive modificazioni, o erogazione di denaro. beni o servizi a sostegno di persone sl'antaggiate o di attività
di interesse generale (ai sensi dell'articolo 5, comma I lettera u) del Codice del Terzo Settore):

h) promoziorre della cullura della legalitii. della pace tra i popoli, della nonviolewa e della difesa non armata (ai
sersi dell'art. 5, comrna 1. lett. v) del Codice del Teizo Settore):

i) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalitfr organlz;;ata. (ai sensi dell'art. 5,
colnfita l- lett. z) del Codice del Terzo Settore).

In particolare, per la realizicazione deile citate attir ità di interesse generale, la Pro Loco si propone di:
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a) sl,olgorc f,attiva opera per olgadzzare tu{isticamente la locaÌità in cui opera. proponeud* atrIe Ariu*inistraz-iorri
conrpetenti il nriglicrainerto estetjco della zana e futte quelle iniziatn'e atte a tutelar$ e valcrizzare le be]lezze e

risorse naturali. le prod-traioni tipiche locali. nonché il patrimonio cultruale" storico * rnoilLuììetù.lie. arlistico ed
anttrierrtale. attirraldo ogni possibile fonira di collaborazioue con enti pui:blici e privau.

b) promriolere e organizzare. a-nciie in collatrorazione con gii Enti Fubblici ela prir,ati. iruziatir,e icom.egm.
escllrsioni. speitacoli pLlbbtici. lxostre. festeggiatrenti. rnanifestazioni e rievccazioni storiche e,/o foicloristiche.
carnevali. corsi masclierati. serate dailzanti. coneerti. spettacoli. cammilt.?te. escrusioni, gite, manrfestazioru
spof'ive. mercatini. sagre. fiere e/o nranifesmeioni cli altio genere. nonctré iniziati-",e di solidarietà sociatre.

recupero ambientale. resta.uC e gestione di mofiumenti ete.) che sen-ano ad at{irare e readere pi-ri graetito ii
scggiorno dei turisu e 1a qualità della vita dei rcsidenti e a fayorire l'aggregazione socille e il turismo sosteuibile:

c) sviluppare I'ospitalità. l'educazione turistica e anrbien..aie e la conoscelan giobale del territorio- e più iu gerieratre

sensibilizzarc ia popoiazione residente nei confronti del fenomeno turistico;

d) stimolare ì1 mrglioramento delle ixfrastruttue e della ricettivita altrerghiera ed erta aibergiriera:

e) preoccupzusi del regolare svoigirnento dei sen izi locali cli valenza turistica svolgendc.r tutte quelle azioni atle a
garantime la più larga ftinzionalitzì: .{ì:ij--r

fl collaborae con gli Organi conrpetenti nella vigilarza sulla conduzione dei sen izi pubblici e privati di rnp(qsse
turistico, r,erificando sopratfli$o il rispetto delle tariffe e proponendo. se del caso, le opporhuie niodlficdziì$'uy"

g) curarc I'informazione e l'accoglienza dei turisti, anche tramite 1a gestione degli Uffici d'irformaziond ffisull
clalle leggi \,igerìli in maLeria 'i,l,i. (,j

li) prornuovere e sr..iluppare la soiidarieta e it volontariato nonché I'aggrogazione sociale attraverso atti\tè':Ùgi:
settore sociale e del volontariato a favore della popolazione del territono (proposte turistiche specrfiche pW.fo ;

terza eta, progettazione e realizzazione di spazi sociali destinati atrl'educazione, atla formazione e allo s,agò'dei'r
minori, ùriziatve di coirwolgimentc delle rrarie componenti de1la coimrni$ locaie firtrlizztte alche
all'elimitazione di evenfi.rali sacche di emarginazione. organizzaziane di itinerari turistico'didattici per guppi
scolastici, scambi da e per l'eslero per favorire la conoscenza del territorio, la cultura del medesimo anche
ricollegando i valori del nostro territorio e della nostra cultura con quelli degli emigrati residenti all'estero).
riattivare un collegamerrto anche con le persone che sono ernigrate.

ù realizzarc o partecipare a manifestazioni di particolare futeresse storico, artistico e culturale, legate agli usi e alle
tradiziori della comunita locale. anclre athaverso la valorizzarione dei beni imnrateriali.

j) attivare la progeltazione di iniziative e servizi, in hnea con le disposizioni e i baldi delle politiche regionati,
nazionali e comunitarie,

2.4 Ai fini organizzatirri. l'Associazione potra acquisire a titolo di proprietà. locazione o comodato grahlito struthue e

attrezzatue idonee all'oggetto delia propria attivita.

2.5 La Pro Loco, inoltre, puo esercitare attivita diverse, strumentali e secondarie rispetto alle atlività di interesse
generale, ai sensi e nei linriti previsti dall'art. 6 del Codice del Terzo Settore. La loro individuazione pofià essere

opemta su proposta del Consiglio Diretlivo e approvala in Assembiea dei Soci. Nel caso l'Associaaone eserciti
attivita dir.erse, ii Corrsiglio Direttivo dovrà attestare il carattere secondario e stmmentale delle stesse nei documeuti
di bilancio ai sensi dell'art. 13, comma 6, del Codice del Terzo Settore;

2.6 L'Associazione può wolgere attivita di somministrazione di alimenti e bevaude a favorr dei propri associati. nel
rispetto della disciplina di cui al decreto 4 aprile 2001. r 235 e successive modifiche e integraziorri.

2.1 L'associaziore plro esercitare anclre attività di raccolta fondi attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e

contribiti di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attivita di inlercsse generale. L'attività di
raccolta fondi puo essere rcalizzata anche in forna organizzata e continuativa, mediante sallecitazione al puliblico
o fittiayerso la cessione o erogazione di beni o sen izi di modico v:rlore, impiegandc risorse proprie e di terzi" itclusi
volontari e dipendenti. nel rispetto dei principi cti verità, trasparenza e coretlezza nei mpporii con i sostenitori e il
putrbiico.

AI{T" 3

rdrnmissione e Burser"o tlegli associati

3.1 I soci deil'Asscciazione si ilistinguono in Soci Ordinari, Soci Sostenitori. Soci Benemeriti.

3.2 Sono Soci Ordinari coloro che versarlo la quota di iscrizione arurualmente strbilita dal Consiglio Diretttvo.

3.3 Sono Soci Sostemtori coloro che erogano in via ordinaria contribuzicni volc.intarie aggi*utive rispetto alia rluofr
associativa arurualo.

3.4 Sono Soci Beuemerid colcra che vengùro denorninati tali dal Corxiglio Direttivo per rneriti particolari acquisiti a

lar ore dcil' Associaziotte.

3.5 I Soci Benernerili possono essere esentad dai pagarnerdo deila quote aruuale.



3.6 Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni ffiso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. Se
successivamente alla costituziorre il numero dovesse scendere al di sotto del minimo richiesto, I'Associazionè dovrà
darne tempestiva comunicazione all'Ufficio del Registro unico nazionale ed integrare il numero entro un anno.

3.7 Possono aderire all'associazone le persone fisiche che condividono le finalita della stessa e che partecipano alle
attività di interesse generale dell'associazione con la loro opera, con le loro competenze e conoscenze.

3-8 Chi intende ess§r§ ammesso come associato dovra presentare al Consiglio Direttir.,o u1a domarda scritta che dovra
contenere:

a) I'indicazione del nome, cogrìome. residenza, data e luogo di nascita codice fiscale.
indirizzo di posta elettronica, or..e in possesso:

rcnché recapiti telefonici e

b) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto. gli eventuali regolamenti e di
attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi:

3.9 Nel caso di mircre. la domanda è sottoscritta dall"esercente la respnsabilità genitoriale sul medesimo.
3.10 Il Consiglio Direttir,'o delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalita persegulte

e le attivita di interesse generale s'v'olte.

deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura del Corxiglio Direttivo,

iglio Direttivo deve, entro 60 grorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e

!òra la dgmalda dì ammissione non sia accolta dal Consiglio Direttivo, chi l'ha proposta può entro 60 giomi
h comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci I'Assemblea o. laddove

previsto, il Collegio dei Probir,'iri. In caso di rigetto della domand4 I'Assemblea o il Collegio dei probiYiri, ove
istituito delibera sulle domande non accolte, se non appositamente corrocati, in occasione?ela loro successiva
convocazione.

3.1't Lo status di associato è a tempo indeterminato. L'ammissione ad associato può r.enire meno solo nei casi previsti
dall'at. 5. Non sono pertanto ammesse adesioni che r.iolino tale prirrcipio, introducerdo criteri di ammissione
stnrmentalmerfe limitativi di diritti o a termine.

3"15 La quota sociale è intrasmissibile. non rimborsabile e non rivalutabile.

ART.4
Diritti ed obblighi degti associati

4.1 Gli associati hanno il diritto di:
- eleggere gli organi associatir.i ed essere eletti negli stessi:

- votarc in Assemble4 se iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati e in regola con il pagamento della
quota associativa:

- essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne I'andamento:
- frequentare i locali dell'associazione:

- partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione:
- concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attivita:

' essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute nell'ambito dell'attività associativa e docurnentate:
- prendere atto dell'ordfuie del giorno delle assemblee.

- consultare i libri sociali e prendere visione dei bilanci:
- ricevere le pubblicazioni della Pro Loco.

4.2 Per i soci minori di eta il diritto di voto è esercitato, sino al raggiungimento della maggiore et{ dall'esercente la
responsabilita genitoriale sui medesimi.

4.3 I soci minori non possono ricoprire cariche sociali.
4.4 Gli associati hanno I'obbligo di:

- rispettale il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti internil
- tenere, nei rapporti con gli altri associati e con i terzi, un cornportamento improntato a spirito di solidarieta-

correttezza, buona fede e rigorc morale:

- versare la quota associativa secondo l"importo, le modalita di versamento e i termini annualmente stabiliti dal
Corsiglio Direttivo.

3.1 I

'.,\'



Ax4T.5

Penditrt elella qualitìc:i di associato

-§.1 La quetifica dì associato si perde per recesso c esclnsioire.

5.2 L'associato che contmvyiene gravenrente agli obblighi clel presente Statuto, degli eventuali Regolamenti intenri e

delle delibemzioni degti organi associativi" rronche dello Statuto e dei Regoiamenti intenu dell'LINPLI - APS'

oppllre areca daruri materiali o morali di una certa grariilà a.ll'associaziolte, puo essere escluso dall'associazione su

proposta ctel Corsiglio Direttivo rnediante cieliberazione dell'Assenùtrea cor voto segreto e dopo aver ascoltato le

gipst'ificazioni dell'interessato. La proposta di cleliberaziote cli esclusione dovrà essere coruBlricata prevertil'arnente

ail'associato che potrà presentare le praprie controdeduzioni a1l'Assel*b1ea, che dovrà espnmersi entro 60 giorci o

coruunque neila priina seduta utile. Nelle ipotesi infra indicale l'associ:tto escluso non potrà ripresentarc dcmandii

di ainmissione.

5.i L'associato fllotoso nel pagamento della quota associativa per più di due anni può esserc esclusc dall'associazione

col delitrera del Coraiglia Direttivo, previa contestazione e salvo che regolarizzi i verszuuenti delXe quote preg{esse

en{ro 30 giomi dalla contestazione di morosità.

5.4 L'esercizia dei diritti ctri socio e sospeso nel caso di rnancato versanìento de1la quata associativa annualgr,,.a4§ile

parziale. nei temtini e nelle urodalita deliberate dal Consiglio Direttivo ":i'" rs't

5.5 L'associato può sentpre recedere dall'associazione. ,.i1, -a

s.6 Chi irrlende recedere dall'Associazione cleve comunicare ùr forma scritta la sua decisione at Consiglio Digtfiyotìii
quale prorvederà alla annotazione del recesso nel Libro dei soci. _;. ,,tit

5.7 I diritti dr partecipazione ali'associazione non soflo trasferibili. . i,:ii l:L
5.g Gli associati che cornunque abbiano cessato di apparlenere all'associazione non hanno alcur drritto sul patiitEoruti

della stessa.

AR.T.6

0rgani

6.1 Sono organi della Pro Loco:

- l'Assernblea;

- il Consiglio Direttir.'ol

- il Presidente e il Vice Presidente;

- l'Orga:ro di Controllo. ove istituito;

- il Rer.isore legale clei conti, ove ritenuto oppofiuno o quando obtrligatorio ai semi delle disposizioni di legge

vigenti;

- il Collegio dei Probfi,iri, ove istituito;

- il Presidente Onorario. ove istituito.

ART.7
Assemblea

7.! L'Assenrbleaèi'orga:rosovranodell'Associazioneedècostituitadatuttigliassoci*ti.Nell'Assembleahannodiritto
di voto tutti coioro ihe scnc iscritti, da alrneno 3 rnesi, nel libro degli associati, e sianc in regola con il versamento

deila quota sociale clell'anno in cui si svolge l'Assernblea.

7 .2 Ciascun associato ha ut voto.

1 .3 Ciascun associato puo farsi mppresentare in Asserublea da un altro associato ayelrte diritto tti'c.'oto mediante delega

scritta. anche in càlce a['alryiso di convocazione. Nell'Assemblea è arnmessa um sola delega per o8lu associato

presgilte avcnte diritto al voto. Si applica. in quanto cornpatibile l'art.2372. comma 4 e 5, del Codice civile.

'"Ì .l l-'Assembiea è convocata con cielibera clel Consiglio Direttivo e comunicata agli associatr mediante alviso scritto.

anche fur fornra elettronica, alnreno 10 giorni prima della data fissata per I'Assemblea e deve cont€nere I'ordine del

giomo. il lgcgo la data e l'orario della prirna cànvoczziote e della seconda ccnvocazione . In difetto di convocaziote

formale o di rnascato rispetto dei teimlni di prear.r.iso sono ttgualnrcnte lalide le adunanze cui partecipano di

persona o per delega tutti i soci. La convocaziòrrc è comunicata contestlalmente e nel termine di 10 giomi priina

della data di sYolùmento agli Organi deile Articclaziom Periferiche tenitoriahnente competenti per pennettere

I'invio di un proprio rappresentaflte.

t-.5 L.Assemblea e presiectuta dal Presidente deli'associazione c, in sua assenza, dirl Vicepresidenle o pelsolu eletla a

Prc sidente d.ai convemrti all' assernblea stessa"

i .6 L'A.ssembiea si ririnisce almeno una volta l'armo per i'appiorrazione del bilancio di esercizio.



7.7 L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ralrrisa la necessità o quardo ne è fatta richiesta motivata

da atrmeno rm decimo degli associati.

7.8 L'Assemblea ha le seguenti competenze:

- elegge e revoca i componenti del Consiglio Direttivo. dell'Organo di Controllo, del Collegio dei Probiviri e del

soggetto incaricato della revisione legale dei cond" ove previsto e laddove obbligatori ai sensi delle disposizioni
di legge vigenti:

- approva ilbilarrcio diesercizio e ilbilancio sociale ove previsto:

- delibera sulla responsabilita dei componedi degli organi associativi, ai sensi dell'art 28 del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117, e promuove azione di responsabilita nei loro confronti:

- delibera sugli eventuali contributi straordinari:

- delibera sulla esclusione degli associati:

- delibera sulle modificazioni dell'Atto costitutivo o dello Statuto:

- approya l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

- delibera sui ricorsi in caso di reiezione della domanda di ammissiorre di nuovi associati:

- l,.delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione:.\'f delibera sull'esercizio e sull'individuazione di eventuali attivita diverse ai sensi dell'art. 2.5 del presente Statutot

.; iOéfUera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge alla sua competenza.

7.9 _, L^$gsemblea e validamente costituita in prima com'ocazione con la presena della meta più uno degli associati
,'4,tdt diritto di voto presenti, in proprio o per delega e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli

asÉociati presenti aventi diritto di voto, in proprio o per delega.

7.10 L'Assenrblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che

riguardarm la loro responsabilita gli amministratori non haruro t'oto.

7.11 Delle riunioni assembleari e relative deliberazioni dorrà essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e dal

Segreario, consultabile da tutti i Soci presso la sede sociale. eventuali copie sararmo a debito del socio richiedente.

7.12 L'Assemblea per le modifiche statutarie è r,alida in prima convocazione con la presenza dei due terzi dei soci aventi

diritto al voto. in seconda convocazione con la presenza della mel^à più uno dei soci aventi diritto al voto e

I'Assemblea delibera con il voto favorevole della maggioranz: dei voti validi"

?.13 Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il t'oto favorevole di

almeno 314 degli associati.

7.14 E ammessa, previa approvazione di apposito regolamento, la possibilità che le riunioni dell'Assemblea si tengano

per teleconferenzt o videoconferenza. a condizione che hrtti i partecipanti possano essere identiflcati e sia loro

èorxentito seggrre la discussione ed inten'enire in tempo reale alla trattazione degli argornenti affrontati:

verificandosi questi requisiti, l'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure del'e

trovarsi il Segretario della riunione. otde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sr.rl relativo libro.

ART.8
Il Consiglio Direttivo

8.1 Il Consiglio Diretivo opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'Assemblea alla quale risponde

dircttanrente e dalla quale può esserc, per grad motivi, revocato con motivazione.

8.2 Rientra nella sfera di competenza del Consigtio Direttivo tutto quanlo non sia per Legge o per Statuto di pertinerza

esclusiva dell'Assemblea o di altri organi associativi.

8.3 Il Consiglio direttivo è responsabile verso I'Assemblea della gestione operatita, attua i mandati e le decisioni

clell'Assemblea ed è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione, fatti
salvi quelli che la legge e lo Statuto attribuiscono all'Assemblea. In particolare, esso svolge le seguenti attivita:

- eleggerc e revocare, fra i propri componenti, il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario ed il Tesoriere:

- eseguire le deliberazioni dell'Assemblea:

- formulare i programmi di attivita associativa sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;

- predisporre il Bilancio di esercizjo e I'eventuale Bilancio sociale, documentando il carattere secondario e

strumentale di el,entuali attività dir,erse svolte nei documenti del Bilancio di esercizio.

- proporre le eventuali attivita diverse e attestarne la secondarieta e strumentalità, rispetto alle attivita di interesse

generale:

- approvare il documento di previsione e programmazione economica dell'esercizio:

- deliberare sulle domande di nuove adesioni



- ssrtcpclne ali'Assernblea le proposie di esclusi'one dei soci

- cleliberare sulla qriota associatrn'a airmlale e sugli eventuali contnbuil sl-raord.inari

- deiiberare le aziord disciplinari nei con&anti degli associati:

- cumre ia gestione di tutti i beni rnobili e iri:mobili di proprietà deil'associaziolre c ad essa affidati;

- cu1?re Ia tenr.rta clei libri sociali di sua competenza'

= stabilire i trilriti massi.ini e le condizioni per i nmborsi ai volontari clelie spese efflefiir;amente sostenute e

documentate per l'atriyità pr€siata ai sersi detrl'ar. l7 del decreto legislativo 3 luglio 20i7- n' 117:

- approyare i'amrnontare dei compensi per 1e evefiuali prestazioni retribuiie ctrre si renclaflo necessade ai fini del

regolare flinzicloaments deiie attività dell' APS.

- costituire Colrnrissioni o Gnrppi cli lar,oro. a ori pafiecipano gli associati o esperti anche uon soci. per la

clefinizione el.ateahzzazioile corcreta di specifici prograllmi e progetti.

g.:+ Il primo Consiglic Direttivo è rcrninato uell'atto costitutivo e, successivamente. dall'Assenilitrea degli associali'

g.5 L,Assemblea etegge tra i Soci i conrponenti del Consiglio Direttivo, ai quali si apptica l'art' 2382 Codice civile

nguardo alle cause"di ineleggibilità e di decadenza. al cònfliuo di interessi degli amministratori si applica l'articolo

24-/54er del Codice civile.

8.6 11 Consiglio Direfiirro e cornpOsto da un ntlmero di 7 meurbri' clre ò tate da assicurane tura equilibrata

rappresen:tatività degli iscritti. ,-"' ,'.:

8.7 I conrponenti del Comiglio Direttivo restano in carica quattro ami e sono rieleggibili' 
. 
'" 

...,r -,
g.g Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o. in caso di sua assenz4 dal vicepresideilte o, iq ass,e:t1a,,{i

quest'ulùmo, da un membro eletto a1lo scopo da1 Consiglio direttir'.o. , ;=i ,,{:i:
g.9 Il Consiglio Direttivo si riunisce di norma almeno qlrattro volte all'anno, o quarulo ilPresrdelte lo TjlilXffLffi

od a se§rito di richiesta scritra di almeuo due terzi dei componenti il Consiglio Direttirlo. L-i:il']:f i::§#l$
per iscitto, anche informa elettronica. con 5 giomi di anticipo e deve contenere I'ordine 

1-i1lÈ3:]',-1Ti
e l,orario della seduta. Ia difetto di convocazione formale o di mancalo rispetto dei termint dt preawtso sono

uguahnente r.aiide le riunioni cui partecipano tutti i menrbri del Consiglio Direttivo. In caso di urgenza' è amrnessa

liconrocazione, sino a 24 ore prima della data della riunione.

g.10 I Corxiglieri che risultano assenti per tre sedute consecutive senza giustificazione motivata decadono dalla carica'

g.11 In caso di morte, dinrissioni, decadenza o esclusione di consiglieri pririra della scadenza.del mandato, il con-qiglio

direttivo viene i[tegrato con i primi tra i candidati non eietti i quìH rimangong in carica sino alla scadenza del

mandato oet consifiio oir.ttiro. In caso di malcanza od esauinento dell'eleuco dei non eletti. o loro indisponibilita

I'assemblea prol"vede alla surroga mediante elezione'

g.12 Il Consiglio direttivo decade laddove, per morte, recesso o dimissioni, la cornposizione complessiYa del Consiglio

stesso sia infenore atia metà più uno del totale dei componenti. In quest'ipotesi, l'Assenrblea. appositamente

coil,ocata dal Fresidente uscente o dal Vice Presidente, pror.r'ede tramite elezione al rinnovo dell'intero organo

entro due mesi.

g.13 per la validita delle deliberazioni occoffe la presenza effettiva della maggiorarza dei membri del consiglio direttivo'

Le deliberazioni sono valide con il voto aefia maggioranza dei pr.r.rt . in caso di parila di voti prevale il voto del

Prtside*te.
g. 1.1 Delle riunioni consiliari dovrà essere reclatto apposito vertale firmato dal Presidente e dal Segretario ecl approvato

di volta i' volta dal consiglio stesso- corxultabile cla tutri i soci presso la sede sociale, previa richiesta fonnale al

Presidente.
g. i 5 Le riunioni o ia partecipazione dei singoli componenti del consiglio Direttivo possono essere svolte anche mediante

sistemi di coltegamento audioh{O"o ntt"ur.rso strNnenti di comurricazjone a distanza (videoconfercnza'

teleconfereilza), secondo le modalità defrnite con apposito regoiamento. E altresì aillmessa la manifestaziorrc del

,oto a scrutinio segreto, netrie ipotesi prer,iste dallo Statuto e dai Regolamenti, attraverso I'utilizzo di apposita

piattaforma di r.otlzione or triire. p.o'"lo siano garantiti sistemi di sicuezza e crittogmfia e la capacità di

àoruen azioce dell'a*o*imatci e della sicurezza del voto esprcSso.

g. i6 11 potere di mppresentaÉza attribuito agli afirminislratori è generale. perta*to, le liildtazioni di tale potere non §ono

cpponibili ai terzi se non scno iscritte ,r*i n"gr,ro unico nàonale dei Terzo settore o se no, si prova che i terzi ire

eranc a conoscenza.
ART.9

Fresidente - Vice Presidente

9.1 1 preside,te rap*-ìresenta legalrnente I'associazione nei rapporti intenri ed in quetli estemi' nei confroilti di terzi ed

in giuclizio e cornpie tut{i g}i afti clre la impegnano verso i'esterno'



9.2 Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo, tra i suoi componenti, e può essere riconfermato.
9.3 E autorizzato ad eseguire incassi ed accettare donazioni di ogm nahra e di qualsiasi tipo da Pubbliche

amministrazioni, Enti, Istituzioni e da privati, rilasciandore quietaaze liberatorie, nonché a stipulare tutti gli atti e
contratti irerenti le afiivita associatile.

9,4 Il Presidente dura in carica quar[o il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie
o per er,entuale reyoca, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la maggioranza degli aventi diritto.

9.5 Almeno un mese prima della scadenza del mandato dell'Organo di amministrazione, il Presidente conyoca
I'Assemblea per la elszione del nuor,'o Consiglio Direttivo.

9.6 Il Presidente presiede I'Assernblea e il Consiglio Direttir,o, sl'olge l'ordinaria amminisùazione sulla base delle
direttive di tali organi, riferendo a quest'ultimo in merito all'attfu{tà compiuta.

9.7 Il Vice Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti e sostituisce il Presidente in ogni sua
attribuzione ogni qualvolta questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni.

9.8 Il Presidente può irn'itare a partecipare ai lavori dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo. senza diritto di roto. il
Sindaco del Comune o suo Delegato o altrc autorita ed esperti.

ART. TO

§egretario e Tesoriere
10.1 n Segretario e il Tesoriere sono eletti dal Consiglio Direttivo al proprio interno.

10.2 Il Segretario assiste il Consiglio Direttivo, redige i verbali delle relative riunioni. cura la consen'azione della
docùr,nentazione riguardante Ia vita della Pro Loco. assicura l'esecuzione delle deliberazioni e prolvede al normale
fimzionamento degli uffici.

10.3 U Sqghetario è responsabile. irnieme al Presidente, della tenuta di idonea documentazione dalla quale risulta la
g:Sy"" economica e finanziaria della Pro Loco.

10.4 $'Tésoriere è il responsabile della gestione amministratir,a e finanziaria dell'Associazione inerente l'esercizio
'ftiranziario e la teruta dei libri contabili. Cura la redezione del bilarrcio di esercizio e del documento di
programmazione economica sullabase delle determinazioni assunte dal Consiglio. AI Tesoriere è conferito il potere
di operare con banche e ulhci postali, ir,'i comprcsa la facolta di aprire o estinguere conti correnti, firmare assegni
di traeua, effettuare prelievi, girare assegni per l'irrcasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerenti
le maruioni affidategli dagli organi statutari.

10.5 E possibile affidare i due incarichi ad un unico Consigliere.

ART.11
Organo di controllo

I 1. I Qualora se ne rar,visi la necessità, e nei casi previsti per legge ai sensi dell'art. 30 Codice del Term Settore viene
eletto dall'Assemblea un organo di controllo monocratico.

i1.2 L'organo di controllo dura in carica per quattro esercizi e deve essere scelto tra le categorie di soggetti di cui
all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile.

I1.3 L'organo di controllo:

- vigila sull'ossen'arua della legge, dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con
riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001" n. 23 1, qualora applicabili:

- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministratìvo e contabile e sul suo concreto funzionamento:
- esercita cornpiti di monitoraggio dell'ossen anza delle finalita civiche, solidaristiche e di ulilita sociale:

- attesta che il bilancio sociale, ove predisposto, sia stato redatto in conformita alle linee guida di cui all'articolo
14 del decreto legislativo 3 luglio 2Ùfi. n. 117. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto-

11.4 t'Organodicontrollohadirittodiaccessoalladocumentazionedell'Associazjonerilevanteaifinidell"espletamento
del proprio mandato. L'Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di
ispezione e di controllo, e a tal fine" può chiedere agli ammilistratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali
o su determinati affari.

11.5 L'Organo di controllo é invitato alle riunioni del Consiglio Direttivo e in tal caso puo esprimere la sua opinione
sugli argomenti all'ordine del giorno, serza diritto di voto.

11,6 L'incarico di componente dell'Organo di Controllo è a titolo gratuito, sah.o il rirnborso delle spese effettivamente
documentate.

ART.12
Revisione legale dei conti



1.2.1 c'e ritenuto opporturrc e qualclo obtrrigatorio ai setsi dell'art. 3tr del decreto legisiatrvo 3 luglic 2Ù17' n 117"

l'Assenrblea nonrint il sogfetto incaricatr: deltra revisione legale clei conti'

t Z.Z L,,iflcarico della reyisione legale dei conri può essere affirlato all'orgafio di controllo, a condizione clle sia re§iscre

iegale iscrillo neli'apposito registro'

lZ.3 Se l,organo di controllo non esercitu il controilo contuibi-le e se ricolronc i rcquisi{i prer-isti dali'ait. 31 del clecreto

iegisiativo 3 iuglio 2Gi7, n 117, I'Associazione deve rronriuare un Reviscre legaie dei conli c rim Socie* di

rer,isione le g;rie iscrltti neil'apposito re gistro'

ART'" i3

Callegio tl+i Probitiri

i 3.1 u Ccilegio clei probiviri. se istituito. e composto d.i tre ulenùri, scelti tra i soci drgila Pro l-oco, eletti a i'otazicne

segreta aall'Assenrblea clegli associati. trl coilegio rlesigna al suo intemo il Presidente con votazione segreta'

13.2 I probiviri haluìo il cornpito di corrtrollare il rispetto delle uorme stalutarie e di giudicare nel caso di controversia

fra gli associati, oltre che intervenire intutte le ulteriori ipotesi previste dal presente Statuto'

l3 3 I probiviri durano in carica 4 anni e non decaclono ifl caso di decadenza del Corsiglio Direttivo. I componsnti sono

rieleggibili fino a due manclati consecutirri.

ART.1,{

Fresidente Onarario

1rl. 1 u pi-esidente onorario può essere elefto dall'Assemblea per eccezionali meriti acquisiti in attività a favore delia Fro

Loco. 
-:,

14.2 Al Fresidente Onorario possono essere aff,rdati dal Consiglio Direttivo inc*richi di rappresentanza e 0i;eyl'entyt-i-

contatti con altn Enn. ..i' , -

Patrimonio e risorse economiche ìi'a , 'j;'

is.l n patrimonio dell'Associazione costituito da beni mobili ed immobili, comprensiYo * ::.:T:Hia*?r*li'
prcventi, entrate, è utilizzato per lo wolgirnento dell'attività statutaria" ai fini dell'esclusivo peffiegurmento deile

proprie finalita.

15.2 È vietata la distribuzione. anche indiretta. di utili ed aYanzi di gestione, foruli e riserve comunque denoninate a

fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amrnimstratori eà ahri componenti degli organi sociali, anche nel

caso di recesso o Oiog"i altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo'

15.3 Le risorse economiche con le quali Ia pro Loco pron,ede ;rl funziouamento ecl allo sl'olgimento della propria attivilà

soflo:

a) quote e contributi dei Soci e di privati;

b) eredità, donazioni e legati;

c) finarziarnenti del Fondo sociale ellropeo e ad altri finanziamenti europei per prcgetti finalizzati a1

raggiungimento degli obiettivi istituzionrli e per il soste8flo alle attività della Prr Loco

d) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istihrzioni pubblici, anche finalizzati al sastegno

di specifici e docuneritati prograrnmi realazattnell'arnbito dei fini statlltari;

e) ercgazioni liberali dei Soci e dr terzi;

O entrate denvanti raccolta fondi: I'Associazione prorruederà a redigere l'apposito rcndiconto previsto dalla

normativa vigefte.

g) ogni altra entrata, compatibile con 1e finalità sociali dell'associazionisnro di prornozione sociale' che

contritruisca ui-r.-.p.rlro*nto dei fondi necessari al raggrungimerrto degii scopi istituzionatri' nel rispetto dei iinriti

e delle condizioni imposte dalla normativa vigente:

h) attivita diverse di cui all'art. 6 del codice del rerzo setrlore (piuché 1o StatLrto 1o consenta e siano secondarie e

stnrmentali)l

f -i..È T*rie le en&ale ed i pro,enti detl'attività della Pro Loco sono utilizzati e spesi per il raggiuuginìento delle finalità

delia stessa. ,roop"irono essers divisi e/o distribuiti (neppure in modo indirett'o) ai Soci'

15.5 Gli eventuali utili o aYanzj di gestione deila pro I-oco deYono essere reinvestiti a favore delle attivita istrtuzionali

statutariamente Prer:iste.
,{RT. L5

Bilancio Eli esercizio

16.1 L,,associazione deve redigere il biiancio ili esercrzio annuale e con deconewa dalprimo gennaio di ogni aluto'



16.2 Esso è predisposto dal Tesoriere, sulla base delle determinazioni del Consiglio Direttivo e viene approvato dalla
Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio.

16-3 Il bilancio di esercizio delc essere depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore entro i tennini e le
modalità previsti dalla normativa vigente.

16.4 Il bilancio di esercizio, redatto in conformità alla normativa vigente, deve rappresentare in maniera veritiera e
corretta l'andamento economico e finanziario dell'associazione ed è conedato di tutti i documenti previsti dalla
normativa stessa.

16.5 Il bilancio di esercizio e le relazioni illustmtive del1o stesso, devono essere affissi presso la sede sociale.

16.6 Ove ritenuto opprhlno e quando obbligatorio ai sensi dell'art. 14 del decreto legislativo 3luglio 2Afi,n.ll7-
I'Associazione redige. deposita presso il Registro unico nazionale del terzo settore e pubblica nel proprio sito
internet il bilancìo sociale. Quest'ultimo è predisposto dal Consiglio Direttivo e viene approvato dall'assemblea
entxo quatEo mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce.

ART. T7

Lihri sociali
17.1 L'Associazione si dota dei libri sociali obbligatori previsti dalla normativa vigente:

- libro degli associati. tenuto a cura del Consiglio Diretìr.o:
- registro dei volontari" che wolgono la loro attivita in modo non occasionale:

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assernblea, in cui devono essere fascritti anche i verbali redatti
"\ per atto pubblico, tenuto a cura del Corxiglio Direttivo:

"., 
t! 

tibro delle adunarze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo. tenuto a cma dello stesso organo:

rr, ' - il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso organo;
f' :l' ,

y''- t' - r il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuti a cura dell'organo cui

".1- ., si riferiscono.
"^ i'-(: r

i lf,./ Tumgli associati in regola con il r.ersamento delle quote sociali hanno diritto, previa dornanda scritta al Fresidente,
dr esaminare i libri sociali, pr€sso la sede legale dell'ente, entro 60 giomi dalla data della richiesta formulata, nei
giorni e negli orari stabiliti dal Presidente.

ART.18

Iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore

18.1 Alfinediassumerelaqualificadiassociazionedipromozionesociale,l'Associazionesiiscrivenellarelativasezione
del Regisao Unico Nazjonale del Terzo Settore di cui agli adicoli 45 e seguenti del decreto legislativo n ll7l20l7
e successive modificazioni. trarnite il proprio legale rappresentante o il legale rappresenante della rete associativa
UNPLI - APS cui aderisce, fonrendo le informazioni di cui all'articolo 48 dello stesso decreto nonché del D.M. n
1Mt2O20 e successive modificazioni e integrazioni. lscrive inoltre nel Registro Unico tuue le modifiche alle
informazioni fornite, entro i termini previsti dalla normativa yigente.

18.2 Una volta iscritt4 l'Associazjone indica obbligatoriamente negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al
pubblico gli estremi dell' iscrizione.

ART.19
Volontari

19. I I volontari sorn p€rsone che per loro libera scelta sv'olgono, per il tramite dell'associazione, attil'ita in favore della
comunita e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacita.

19.2 La loro atività dele essere sl'olta in modo personale, spontaneo e gratuito. senza fini di lucro, neanche indiretti. ed
esclusivamente per fini di solidarieta.

19.3 L'attivita dei r.olortari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari.

19.4 Ai volontari possotro essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effetth'amente sostenute e documentate
per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle cordizioni preventivamente shbilite dal Consiglio Direttivo: sono
in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. Le spese sosterxlte dai volontari possono essere rimborsale con
le modalita e nei limiti previsti dall'art. 17 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n 117.

19.5 La qualita di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rappofio di lavoro subordinato o autonomo e con
ogni a-ltro ftpporto di lavoro retribuito con l'asscrciazione.

19.6 L'Associazione deve assicurare i volontari contro gli infornrni e le malatlie cormessi allo svolgimento dell'atti\,,ita
di volontariato. nonché per la responsabilità civile verso i lerzn u serxi dell'art. 18 del decreto legislativo 3 luglio
2017. n. 117.

ART.20



Lavoratori

20.1 L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avr'{Ti{i.frestazioni di laygp autonomo o di altra natur4

anche dei propri associati, solo quando ciò iia necessario ai fini dello n'olgimento delle attività di interesse generale

e al perseguimento delle finalità statutarie'

20.2 In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50% del numero dei

votontari o aL5%o del numero degli associati

AR.T.21

Scioglimento e devoluzione det patrimonio residuo

21.1 In caso di cessazione, estinzione o scioglimento dell'associazione, il patrimonig resi{rp.è devoluto, previo parere

positivo dell,ufficio del Regrstro unico nazionale del rerzo settore oi cui att'articolo 45 decreto legislativo 3 luglio

2017, n.l17 o di altro organo aompetente ai sensi delle disposizioni vigenti e salva diversa destinazione imposta

dalla legge, ad altre assocìazioni del rerzi settore aventi ,*togh" finarita e preferibilmente operante nello stesso

ComurréJin comormita a quanto disposto dalle disposizioni di legge vigenti'

21.2 L,Assemblea prowede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i propri associati'

ART.22
Disposizioni transitorie

2z.l L,effrcacia dell,inserinrenlo nella denominazione dell'Associazione dell'acronimo 
*APS', nonché l'utilizo negli

aui e nella corrispondenza e in qualsiasi segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico delle indicazioni di

*ApS,,, ..associazione di promozione ao"uE i ,orro sospersivamente condizionati alltiscrizione dell'Associazione

nellarelativasezionedelRegistrouniconazionaledelTerzoSettore
ART.23
Rinvio

23.1 per quanto non espressurnente previsto dal presente Stat-ulo,dagli eventuali Regolamenti intemi e dalte deliberazioni

degli organi *.ociutiri, si applica qoaoio p.""isto dal decieto tegislativo 3 luglio 2017, n 117 e successive

modi{iche e integrazioni e dalle disposizioni narionali e regionali vigenti in mateàa e, in quanto compatibili' dal

Codice civile-

,..rrr..rr.l.laètFl§
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Associazione Pro Loco "Pro Cassolo" di Cassolnovo

Yerbale n.l/2022 - Assemblea §traordinaria dei §oci

L'anno duemilaventidue" il giomo ventuno del mese di apriie, alle ore 19,15 in prima convocazione

e alle ore 21,15 in seconda convocazione, si e riunita l'Assemblea, in sede Straordinaria, della Pro

Loco "Pro Cassolo" di Cassolnovo (di seguito anche solo "Associazione"), presso la sede legale di

Cassolnovo (PV), in Via Praghino nr. 3, in seguito a regolare awiso di convocazione contenente

l'ordine del giorno e diramato a tutti gli associati, corne da convocazione de|01,10312022.

AIle ore 21,15 del 21/O4/2A22, ll Presidente uscente LAVATELLI Facifico, con l'assistenza del

Segretario COTTA RAMUSINO Federico" identifica tutti i soci presenti. come di seguito indicati in

crdine alf'abetico:

sig. BORSARI Guerrino,

sig DEGIORGI Angelo,

sig.ra GARLASCHÈ Antonietta,

sig.ra PARISI Elena,

sig. PATTI Alessandro,

sig. RAMELLA Marco,

sig. SALA Stefano,

sig.ra SANTA MARIA Stefania,

sig.ra SPIROLAZZI Carmen"

per complessivi n. 1tr soci presenti su un totale di n, I I soci iscritti.

Il Presidente constata la regolarità della convocazione dell'Assemblea e, rilevato che il nurnero degli

associati presenti è superiore a quello richiesto dallo Statuto per la validità dell'Assemblea di seconda

convocazione, dichiara la presente Assemblea validamente costituita in sede Straordinaria ed idonea

a discutere e deliberare sugli argomenti posti al seguente

ORI}INE DEL GIORNO:

l. Relazione de! Presidente;

2. Lettura del bilancio consuntivo, inerente alle attività dell'anno 2021, e sua flpprovazione;
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Il Presidente, altresì, sottolinea che la proposta di Statuto tipo, posta oggi all'attenzione degli

associati, e frutto di un'attenta analisi e di un incessante lavoro di condivisione e, perùanto, invita

l'Assemblea ad approvarne il testo.

Chiede di intervenire il sig. COTTA RAMUSINO Federico" Segretario uscente, che propone

all'Assemblea di procedere all'approvazione del testo di Statuto della Pro Loco "pro Cassolo,, di

Cassolnovo - APS, dandolo per letto globalmente, in quanto lo stesso e stato inviato a tutti e tutti

hanno avuto modo di approfondirne gli aspetti e di proporre eventuali osservazioni.

Il Presidente fa propria la proposta avanzata dal sig. COTTA RAMUSINO Federico, owero di

procedere all'approvazione del testo di Statuto, dandolo per letto.

Non essendoci altri interventi, il Presidente dell'Assemblea propone di mettere ai voti la bozza di

Statuto in esame.

, .t.'!'Assemblea procede alla votazione della suddetta proposta con voto palese per appello nominale

ottiene il seguente scrutinio:

§ri 
favorevoli: nr. 11

\r

mblea, quindi, con il voto favorevole della unanimità dei partecipanti, delibera di dare per

approvata senza riserve la proposta del Presidente e conseguentemente:

a) di approvare le modifiche contenute nella bozzadel testo di Statuto della Pro Loco "pro Cassolo"

di Cassolnovo, oggi all'esame dell'assemblea degli associati,

b) di adottare il nuovo testo di Statuto, allegato al presente verbale, perfettamente aderente alle

disposizioni del Codice del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3luglio 2017, n. 117 e

conforme ai fini dell'assunzione della qualifica di APS;

c) di dare mandato al futuro Presidente di prowedere alla registrazione dello Statuto della Pro Loco
"Pro Cassolo" di Cassolnovo;

d) di dare mandato al futuro Presidente di procedere a tutti gli adempimenti connessi alla modifica

dello Statuto e alle conseguenti comunicazioni nei confronti del RUNTS, anche per il tramite

della rete associativa Ir-l§PLI APS.

5. Seguendo le linee guida per le procedure elettorali fornite da IINPLI,l'Assemblea procede con le

operazioni di voto per il rinnovo delle cariche sociali. Valutate le candidature presentate nei tempi

e nei modi prestabiliti (non sono pervenute deleghe di sorta), i soci presenti vidimano segretamente

le schede elettorali, appositamente predisposte dalla Commissione Verifica Poteri,

precedentemente aominata dal Presidente e composta da LAVATELLI stesso e dai soci BORSARI

Guerrino e RAMELLA Marco. La Commissione attesta inoltre §ome tutti i presenti, in totale

accordo con le normative vigenti nel nuovo Statuto di cui sopra, rispettino il vincolo dei tre mesi

di anzianità e abbiano di conseguenza sia il diriuo alla candidatura sia ia facoltà di votare.

Le candidature e le schede elettorali restano in allegato al verbale.
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Aj t*rit"li*e clell;r c<.rr.sulta, i1 Presielellte dì seggi* * i ilr-le sc.r"r,ltat,.:ri. n,ouri*ai! i-liizial*:*nie

dall'Assenrhlr:a e,;r-iincid*ilti coi: i *r,eml;ri deiia Cryr"unission* \,'e.rifica F*i*ri. proeedmr* eix lc

scrutinir: fìnatre dei .,,oti. ohe ottiet* ii segir*;:te *sit*:

COTTA iìAIi,'{USff{O F*denc,:, i 0 r'oti;

IIEG{$RGI Angei*, i0 voti;

GARLASCIffi' Ant*nietta, lù voti;

FAfi.I§l Eiena, i voti;

FÀT"T{ Alessandrc, 10 "rcti,

SALA §tefaeo, I tr',.*ri.

SANTA ivf,$LiÀ Stefania, 10 r,oti; ., ,i,-i,'i,

SFIROLAZZ{ Cannen, 10 voti. '" r'i)i, r, ,i ,-,.1j,
Il Presidente cli seggio, nonché Presidente deli'Assen:blea LAYAT'ELLI, e i due scrutatori-r'i-..1

prociamano elefii" ccme da Statuta, i sette candidati piu votati; la Sig.ra FAR{§I Elena risulta §ome '::,i

,)4r

prirna e unica degii esclr-rsi. r-'!'tsj

R-ibadita dai neoeletti ia necessita di partare avanti una linea eii continuità con ii passato,

adeguandola alle esigenze dei presente e mettendo iir carcpa nuove iniziative per ii futuro, cùExe

previsto anche daile variazioni statutarie approvate precedentemente, sono state successivamente

auritrruite le seguenti nuove cariche sociali, cire costiftriranno ii futuro Consiglio d1

,{mmini strazione deli' A"ssociazione :

Presidente: Sig. SALA §tet-ano

Vice Fresider:te: Sig. COTTA RAMUSINC Federico

Segretario : Sig.ra SPIROLAZZI Carunen

Tesoriere: Sig.ra GARLASCHE Antonietta

Consigiiere : Sig. DEGIOR.GI Angelo

Consi gliere : Sig. FATTtr Alessandro

Consigiiere. Sig.ra SANTA FdÉLRIA Stefanra"

{-'Assemblea tuffa decide inoltre di nominare un Organo di Contrcllo c di Garanzia o cli

Probiviri, sempre in accordo con ie noimative dei nuovo Statuto, corlìl3osto dai seguenti tre

membri: Sig. tsOR§ARI Guenin*, §ig.ra PARISI Elena e Sig. R{hffiL{-A lr,'fareo.

trnfine, ali'unaniniìta, 1'Assembiea decide di can{'erirs, sefiipre sulla base riel *uovc Staiut*, al

Fresidenie usceste Sig. LAVATEI-LI Pacifico, itr r"u*lo istituzionaie di Fresidente Onorado

*iell'Associazione.

6" L'.\ssei"i'lbtrea tutta * il nu*v': Consigli* Direttivo nominatc ei**iri*cc cii variare f indirizzc della

s*d* le*eale cletrl'Associazione, trastererd*io pressc ii darnicilio eiel nec Presiclente elettc' SALA

St*tano, in via §erefia Zuletka. nr. 26, a Cass*lnovo {Fri). Si decide così di proceclere con i
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passaggi stabiliti per legge riguardo la segnalazione di quest'ultimo atto" così come della

neGes§aria variazione di codice fiscale, e di tuui gli altri adempimenti, connessi prevaientemente

all'approvazione del nuovo Statuto e al nuovo assetto societario, all'Agenzia delle Entrate nei

tempi e nei modi prestabiliti.

Il nuovo Consiglio Direttivo si preoccuperà inoltre di aggiornare tutte le autorità cornpetenti, in

primis Comune di Cassolnovo e TNPLI Lombardia, riguardo gli aggiornamenti legati

all' Assemblea medesirna.

Aile ore 23,15, avendo esaurito gli argomenti posti all'ordine del giorno e nessun altro avendo

chiesto la parola, il neo Presidente SALA ringrazia i convenuti e dichiara chiusa l'Assemblea.

! .,t

"t

., :t,;r'il neo Segretario
" (SPIROLAZZLCarmen)

Z8,cL't. 
'L"LZ
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